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REPUBBLICA ITALIANA    REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO
RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TESORO 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la  Legge  ed  il  Regolamento  sull'Amministrazione  del  Patrimonio  e  sulla 
Contabilità Generale dello Stato;

VISTO il Decreto Legislativo del Presidente della Regione 28 febbraio 1979, n. 70, che 
approva  il  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e 
dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, che reca disposizioni in materia di 
armonizzazione dei  sistemi contabili  e  degli  schemi di  bilancio delle  Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi;

VISTA la Legge Regionale 13 gennaio 2015 n. 3, art. 11, in forza del quale la Regione, a 
decorrere dall’1 gennaio 2015, applica le disposizioni del D.Lgs. 118/2011, con 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 15 maggio 2000, n. 10, articolo 8 lettera e), concernente le 
funzioni dei Dirigenti preposti ad Aree e Servizi;

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale n. 2444 del 5 dicembre 2023, con il quale è 
stato attribuito l’incarico di Dirigente responsabile del Servizio Tesoro al Dott. 
Riccardo Giammanco a decorrere dall’01.12.2023;

VISTA la Legge Regionale 9 gennaio 2025, n. 2, concernente l’approvazione del Bilancio 
di Previsione della Regione Siciliana per il triennio 2025-2027;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 2 del 16 gennaio 2025, di approvazione 
del Documento Tecnico di accompagnamento, del Bilancio finanziario gestionale, 
del Perimetro sanitario e del Piano degli indicatori;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36, concernente il Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici;

VISTI i Decreti del Ragioniere Generale n. 495 del 17 aprile 2024 e n. 1133 del 19 luglio 
2024, con i quali

- è stato autorizzato l’avvio della procedura di gara per l’acquisizione del servizio 
di Tesoreria regionale per il  quinquennio 2025/2029 con l’opzione di un anno, 
mediante  procedura  aperta  ai  sensi  degli  artt.  71  e  108  comma 3  del  D.Lgs. 
36/2023,

- per effetto dell’art. 5, comma 2, della Legge Regionale 15 aprile 2021 n. 9, è 
stata disposta la trasmissione degli atti di gara alla Centrale Unica di Committenza 



per l’acquisizione di beni e servizi della Regione Siciliana ai sensi dell'art. 15 del 
D.Lgs. 36/2023,

-  il  dott.  Giuseppe  Mineo,  funzionario  presso  l’Area  1  –  Interdipartimentale, 
Organizzazione  e  Affari  Generali  –  è  stato  nominato  Responsabile  Unico  del 
Progetto (R.U.P.) della procedura di gara in questione;

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale n. 1140 del 22 luglio 2024, con il quale sono 
stati approvati gli atti di gara disciplinare, capitolato speciale d’appalto e quadro 
economico della procedura in questione;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 118 del 22 luglio 2024, con il quale l’Ufficio Speciale 
“Centrale  Unica  di  Committenza  per  l’Acquisizione  di  Beni  e  Servizi”  ha 
autorizzato l’indizione di una procedura aperta sopra soglia ex art. 71 del D.Lgs. 
36/2023, avente ad oggetto il “Servizio di Tesoreria della Regione Siciliana per il 
quinquennio  2025-2029”,  articolata  in  unico  lotto  da  aggiudicare  secondo  il 
criterio del minor prezzo ex art. 108, comma 3 del D.lgs. 36/2023 trattandosi di 
servizio con caratteristiche standardizzate,  prevedendo un importo complessivo 
quinquennale  a  base  di  gara  da  ribassare  pari  ad  €  4.500.000,00,  oltre  € 
900.000,00 a titolo di eventuale opzione annua alla scadenza del quinquennio, per 
un importo complessivo da ribassare pari ad € 5.400.000,00, importo esente IVA 
ex art. 10, comma 1, DPR 633/1972;

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale n. 1680 dell’8 novembre 2024, con il quale è 
stato aggiudicato, ai sensi dell’art. 17 comma 5 del D.Lgs. 36/2023, il servizio di  
Tesoreria della Regione Siciliana per il quinquennio 2025-2029 per un  importo 
complessivo quinquennale,  al netto del ribasso, pari a  € 2.205.000,00,  oltre € 
441.000,00 a titolo di eventuale opzione annua alla scadenza del quinquennio, 
importi  esenti  IVA ex  art.  10,  comma  1,  del  D.P.R.  633/1972,  alla  società 
UNICREDIT S.p.A. con sede legale in Milano, Piazza Gae Aulenti 3, Tower A, 
codice fiscale 00348170101;

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale n. 1390 del 10 luglio 2025, con il quale è stata 
approvata la Convenzione per il servizio di Tesoreria della Regione Siciliana per il 
periodo  01/01/2025  –  31/12/2029,  stipulata  in  data  4  luglio  2025  in  forma 
elettronica dal Ragioniere Generale della Regione e da UNICREDIT S.p.A.;

VISTO il  Decreto  Presidenziale  n.  578/Gab dell’11 dicembre 2024,  con il  quale  sono 
approvati i “Criteri per la ripartizione degli incentivi da corrispondere al personale 
dell’Amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 
marzo 2023,  n.  36,  recepito nella Regione Siciliana con la legge regionale 12 
ottobre 2023, n. 12”;

VISTA la nota prot. n. 23902 del 5 settembre 2025, con la quale il R.U.P. Mineo Giuseppe 
espone la Relazione progettuale sulla procedura di  affidamento del  servizio di 
Tesoreria per l’anno 2025 e determina gli incentivi ex art. 45 del D.Lgs. 36/2023 
sulla scorta dell’elaborazione dell’Allegato “B” - art. 4, comma 3 del predetto 
Regolamento che in sintesi riporta i seguenti importi:

 Incentivi ex art. 45, comma 2: € 71.721,00;

 Incentivi  ex  art.  45,  comma 5:  €  14.344,20,  pari  al  20% del  superiore 
importo per le finalità espressamente previste;

 Incentivi  ex  art.  45,  comma  3:  €  57.376,80,  pari  al  restante  80%  da 
ripartire  al  personale  dell’Amministrazione  regionale  per  le  funzioni 
tecniche svolte secondo il seguente prospetto:



CONSIDERATO che all’Ufficio Speciale “Centrale Unica di Committenza per l’acquisizione 
di beni e servizi” spetta il compenso di  € 5.737,68, come stabilito dal comma 8 
dell’art. 4 del Regolamento;

VISTO il parere n. 3358 del 3 aprile 2025 del Servizio Supporto Giuridico del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il quale viene definitivamente chiarita la 
controversa  interpretazione  sulla  imputazione  dell’onere  IRAP  connesso  agli 
incentivi  tecnici  ex  art.  45 del  D.Lgs.  36/2023,  stabilendo che “...gli  incentivi 
economici sono comprensivi degli oneri previdenziali e assistenziali previsti dalla 
legge, esclusa l’Irap che trova copertura nel quadro economico. L’art. 45 indicato 
fa  espressamente  riferimento  soltanto  agli  oneri  previdenziali  e  assistenziali 
ricomprendendoli nell’ammontare complessivo da destinare agli incentivi per il 
personale chiamato a svolgere le funzioni indicate nell’allegato I.10. Pertanto, 
l’accantonamento del 2% è previsto per coprire gli incentivi economici e gli oneri 
previdenziali  e  assistenziali  ma  non  include  l’IRAP.  L’imposta  deve  essere 
considerata  come  un  costo  aggiuntivo  che  grava  sul  bilancio  dell’ente.  ... 
(OMISSIS). Pertanto, nel contemperamento dei diversi interessi in gioco, ossia 
non  gravare  il  personale  dipendente  di  un  carico  fiscale  per  legge  imposto 
sull’Ente e di contro salvaguardare le esigenze di finanza pubblica, che tra l’altro 
già  ispirano  –  meglio  innervano  –  la  disciplina  di  cui  si  discorre,  anche  in 



applicazione dell’art. 228 del Codice dei contratti pubblici, si conferma che le 
poste a titolo di Irap debbano trovare copertura all’interno del quadro economico 
di riferimento, non potendo rientrare nella quota del 20 % destinata alle finalità e 
alle  esigenze  di  spesa  indicate  ai  commi  richiamati  dell'art.  45,  non  potendo 
rientrare  nella  quota  dell’80  % pena  lo  spostamento  dell’onere  tributario  su 
diverso soggetto rispetto a quello individuato dalla legge”;

RITENUTO alla  luce  della  recente  interpretazione  del Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei 
Trasporti  e per gli  effetti  del comma 8 dell’art.  4 del Decreto Presidenziale n. 
578/Gab dell’11 dicembre 2024 (Regolamento), di dovere impegnare e liquidare 
la  somma  di  €  392,68 in  favore  dell’Ufficio  Speciale  “Centrale  Unica  di 
Committenza per l’Acquisizione di Beni e Servizi” al capitolo di spesa 212519 
“Commissione da liquidare agli istituti di credito incaricati del servizio di cassa 
della Regione, nonché all’istituto tesoriere per il servizio di tesoreria regionale, ivi 
compresi quelli attinenti la tenuta del conto economale. (Spese Obbligatorie)”, del 
Bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2025 per provvedere al 
rimborso IRAP correlato agli incentivi tecnici ai sensi dell’articolo 45 del Decreto 
Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recepito nella Regione Siciliana con la Legge 
Regionale 12 ottobre 2023, n. 12, relativi all’affidamento del servizio di Tesoreria 
regionale per il quinquennio 2025-2029;

RITENUTO pertanto, ai sensi del comma 8 dell’art. 4 del Regolamento, di dovere impegnare la 
complessiva somma di € 6.130,36 in favore dell’Ufficio Speciale “Centrale Unica 
di Committenza per l’acquisizione di beni e servizi”, al capitolo di spesa 212519 
“Commissione da liquidare agli istituti di credito incaricati del servizio di cassa 
della Regione, nonché all’istituto tesoriere per il servizio di tesoreria regionale, ivi 
compresi quelli attinenti la tenuta del conto economale. (Spese Obbligatorie)”, del 
Bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2025 per provvedere al 
pagamento  degli  incentivi  tecnici,  nonché  della  connessa  imposta  IRAP con 
aliquota 8;50%, ai sensi dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 
36, recepito nella Regione Siciliana con la legge regionale 12 ottobre 2023, n. 12, 
relativi all’affidamento del servizio di Tesoreria per il quinquennio 2025-2029,

D E C R E T A

ARTICOLO 1

 E’ impegnata  e  liquidata  la  somma  di  €  6.130,36 in  favore  dell’Ufficio  Speciale 
“Centrale  Unica  di  Committenza  per  l’acquisizione  di  beni  e  servizi”,  al  capitolo  di  spesa 
212519 “Commissione da liquidare agli istituti di credito incaricati del servizio di cassa della 
Regione, nonché all’istituto tesoriere per il servizio di tesoreria regionale, ivi compresi quelli 
attinenti  la  tenuta  del  conto  economale.  (Spese  Obbligatorie)”,  del  Bilancio  della  Regione 
Siciliana per l’esercizio finanziario  2025 per provvedere al pagamento degli incentivi tecnici, 
nonché della connessa imposta IRAP con aliquota 8,50%, ai sensi dell’articolo 45 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n.  36, recepito nella Regione Siciliana con la legge regionale 12 
ottobre 2023, n. 12, relativi all’affidamento del servizio di Tesoreria per il quinquennio 2025-
2029.

ARTICOLO 2

Alla liquidazione degli incentivi di cui al precedente articolo si provvede con erogazione 
in  un’unica  soluzione  entro  l’anno  2025,  come  indicato  dal  R.U.P.  nella  propria  Relazione 
progettuale  resa  con  nota  prot.  n.  23902  del  5  settembre  2025  ed  al  relativo  pagamento  si 
provvederà mediante mandato di pagamento con ritenuta, con contropartita a valere sul capitolo 
7945 “Somme dovute alla Centrale Unica di Committenza della Regione Siciliana, a titolo di 
incentivi per funzioni tecniche” (Codice gestionale E.3.05.99.02.001). 



ARTICOLO 3

Il  presente decreto sarà trasmesso alla  Ragioneria  Centrale  dell’Assessorato regionale 
dell’Economia per la registrazione, ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale del 15 aprile 2021, 
n. 9, previa pubblicazione sul sito internet ai sensi del comma 5 dell'art. 68 della L.R. 21/2014 e 
ss.mm.ii.

Palermo, 14 novembre 2025 

    Il Dirigente del Servizio 
     Riccardo Giammanco 

Il Funzionario Direttivo F.TO
   Gioacchino Orlando


